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Salute e Sicurezza dei Lavoratori

Segnale-ca di SICUREZZASegnale-ca di SICUREZZA

COLORE E FORMACOLORE E FORMA SIGNFICATO O SCOPOSIGNFICATO O SCOPO

  

ROSSOROSSO
 SEGNALI DI DIVIETO

PERICOLO | ALLARME

MATERIALI E ATTREZZATURE 
ANTICENDIO

GIALLO O GIALLO O 
GIALLO-ARANCIOGIALLO-ARANCIO SEGNALI DI AVVERTIMENTO

AZZURROAZZURRO SEGNALI DI PRESCRIZIONE

VERDEVERDE
 

SEGNALI DI SALVATAGGIO 
O SOCCORSO

 SITUZIONE DI SICUREZZA



SEGNALI DI PRESCRIZIONESEGNALI DI PRESCRIZIONE



Lo schema del D.Lgs. 81/08

TITOLO I 

CAPO I CAPO I 

DISPOSIZIONI GENERALI DISPOSIZIONI GENERALI 

CAPO II CAPO II 

SISTEMA ISTITUZIONALE SISTEMA ISTITUZIONALE 

CAPO III CAPO III 

GESTIONE DELLA GESTIONE DELLA 

PREVENZIONE PREVENZIONE 

NEI LUOGHI DI LAVORO NEI LUOGHI DI LAVORO 

CAPO IV CAPO IV 

DISPOSIZIONI PENALIDISPOSIZIONI PENALI

TITOLO II Luoghi di lavoroLuoghi di lavoro

TITOLO III Uso delle a7rezzature di lavoro e dei disposi-vi di Uso delle a7rezzature di lavoro e dei disposi-vi di 

Protezione individualeProtezione individuale

TITOLO IV Can-eri temporanei  o mobiliCan-eri temporanei  o mobili

TITOLO V Segnale-ca di salute e sicurezza sul lavoroSegnale-ca di salute e sicurezza sul lavoro

TITOLO VI Movimentazione Manuale dei CarichiMovimentazione Manuale dei Carichi

TITOLO VII A7rezzature munite  di Video TerminaleA7rezzature munite  di Video Terminale

TITOLO VIII Agen- FisiciAgen- Fisici

TITOLO IX Sostanze pericoloseSostanze pericolose

TITOLO X Esposizione ad Agen- biologiciEsposizione ad Agen- biologici

TITOLO XI Protezione atmosfere esplosiveProtezione atmosfere esplosive

TITOLO XII Disposizioni diverse in materia penaleDisposizioni diverse in materia penale

Allega- dal I al LI

Rischi per la salute e la sicurezza sul lavoro 

nelle a:vità sanitarie

Le a�vità svolte negli ambien� sanitari e socio sanitari espongono gli operatori 

ad una molteplicità di rischi professionali . Essi sono.

•Rischi di infortunio derivan� dall’occupazione e u�lizzo di locali e vie di 

circolazione (cadute, scivolamen�) e u�lizzo di impian� e a*rezzature di lavoro 

(ur�, schiacciamen�, contusioni)

•Rischi derivan� dalla movimentazione manuale dei pazien� e dei carichi

•Rischi derivan� dall’u�lizzo di computer e video terminali 

•Esposizione ad agen� biologici di �po accidentale e derivante dall’assistenza e 

cura dei pazien� e dalla manipolazione di fluidi corporei o da a�vità di 

laboratorio 

•Esposizione ad agen� chimici (es,: disinfe*an� , sanifican�, aneste�ci

•Esposizione ad agen� cancerogeni (es.: farmaci an�blas�ci, formaldeide)

•Esposizione ad agen� fisici (radiazioni ionizzan� e non ionizzan�, laser, radon)

•Rischi di natura organizza�va tra cui lo stress lavoro correlato, il burn-out

•Rischi derivan� da condizioni di lavoro in condizioni microclima�che sfavorevoli 

•Rischio di Incendio elevato per la presenza di impian� tecnologici a rischio 

specifico e la presenza di sogge� con limitazioni alla mobilità.







LAVORATORI INCARICATI 

PREVENZIONI INCENDI

PRESIDIO OSPEDALIERO DI MANTOVA 

Adde: an-ncendio di Reparto / Piano

Squadra an-ncendio di Presidio :

N° 2 Au�s� le�ghieri per ogni turno lavora�vo 

N° 2 Operatori fiduciari per ogni turno lavora�vo 

 
PRESIDIO OSPEDALIERO DI ASOLA/BOZZOLO/BORGO MANTOVANO

Squadra an-ncendio di Presidio :

N° 2 Operatori Sanitari di Reparto per ogni turno

STRUTTURE TERRITORIALI

Adde: an-ncendio di Reparto / Stru7ura

REMS

Squadra  an-ncendio di Presidio :

N° 1 operatore: Rems 2, Rems 3 e Area Riabilita�va

N° 2 operatori: Rems 1, Rems 4/5 e Aquarius

N° 2 operatori (distaccabili dai Repar� )

Il Servizio di Prevenzione e Protezione  

dell’Azienda Socio Sanitaria Territoriale di 

Mantova
 

RESPONSABILE del SERVIZIO di 
PREVENZIONE e PROTEZIONE (RSPP) 

 

 
Alberto Tieghi 

 

 
ADDETTI al SERVIZIO di PREVENZIONE e 

PROTEZIONE (ASPP)

 
Alessio Avanzi

Giovanni Garbin
Marco Ferrara
Caterina So�li

Daniela Zangelmi

 
RECAPITI  

 

 
Presidio Ospedaliero di Mantova - Via Lago Paiolo, 10 - Palazzina 25 

Tel. 0376-2011 (centralino)
sppa.mantova@ asst-mantova.it

Il Servizio di Medicina del Lavoro

Responsabile SS Medicina del Lavoro - Stefano Villani

Direzione Sanitaria, Direzione Socio Sanitaria PO di Asola e Aree Territoriali, 
Sedi Teritoriali del PO di Mantova, Dipartimento Cardio Toraco Vascolare, 
Neuroscienze, Sala Operatoria e Servizi, Chirurgico-Ortopedico, dei Servizi 
(Neuroradiologia, Radioterapia, Radiologia, Screening mammografico, 
Medicina Nucleare), Materno Infantile (Pediatria, TIN)

Medico competente Stefano Borghesi

REMS, PO di Borgo Mantovano, Sedi Territoriali di Borgo mantovano, 
Castiglione delle Stiviere e Mantova, Dipartimento delle Fragilità, 
Dipartimento Materno Infantile (Ginecologia, Ostetricia, POG, PMA, Sala 
Parto, Nido), Salute Mentale, Psicologia Clinica, Area Sociale.

Medico Competente Irena Sollaku

Direzione Generale, Direzione Amministrativa, PO di Bozzolo, Sedi 
Territoriali di Bozzolo e Viadana, Dipartimento Medico, Emergenza e 
Urgenza e 118, Ambulatori intra ed extra ospedalieri, dei Servizi (Anatomia 
Patologica, Immuno-trasfusionale, Laboratorio Analisi), GASS, SITRA, Affari 
Generali, Tecnico economale e patrimoniale, Risorse Umane, Gestione 
Acquisti, Risorse Economiche Finanziarie.

I Rappresentan- dei Lavoratori per la Sicurezza  

dell’Azienda Socio Sanitaria Territoriale di 

Mantova

RAPPRESENTANTI DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA

Cognome Nome Qualifica Presidio 
Ospedaliero

Stru*ura di 
appartenenza

CABRA GIANANTONIO ASSISTENTE AMMINISTRATIVO ASOLA SEGRETERIA RADIOLOGIA

TARPINI IGOR
OPERATORE TECNICO 

SPECIALIZZATO
MANTOVA

STRUTTURA TECNICO 
PATRIMONIALE

BRUNO RAFFAELE OPERATORE SOCIO SANITARIO BOZZOLO
RIABILITAZIONE 

NEUROMOTORIA

BORRONE GIOVANNI INFERMIERE
CASTIGLIONE DELLE 

STIVIERE 

REMS – Residenze per 
l’Esecuzione delle Misure di 

Sicurezza 

LUNETTA CARMELA INFERMIERE DI COMUNITA’ MANTOVA CENTRO SERVIZI

MUSONI SONIA OPERATORE SOCIO SANITARIO ASOLA CHIRURGIA-GINECOLOGIA

MINELLI MARCELLA OPERATORE SOCIO SANITARIO MANTOVA
ORTOPEDIA-

TRAUMATOLOGIA

DISTASO VINCENZO OPERATORE SOCIO SANITARIO CASTELGOFFREDO
CRA - Comunità Riabilita�va 

Alta Assistenza

BERTONI SAMANTA OPERATORE SOCIO SANITARIO MANTOVA CHIRURGIA GENERALE

HARUTA ALEXANDRU INFERMIERE MANTOVA
MEDICINA D’URGENZA - 

PRONTO SOCCORSO



RISCHIO DI CADUTA E 

SCIVOLAMENTO
Situazione/pericoloSituazione/pericolo
Vie di circolazione Vie di circolazione 

Misure di Prevenzione Misure di Prevenzione 

• Mantenere le  vie di circolazione vie di circolazione 

sempre sgombre da ostacolisgombre da ostacoli, materiali 

o altri elemen� che possono impedire 

il normale e sicuro movimento dei 

lavoratori, pazien� e visitatori.

• Trasportare i le: Trasportare i le: dei pazien� in due.in due.

 

• Tenere i pavimen-pavimen- puli� e asciu:asciu:. 

Lesioni dovute a scontro tra 

persone, scivolamento, 

inciampo e caduta 



 



Essere provvista di disposi�vi 

an�sdrucciolo e di stabilizzatori alle 

estremità inferiori

Essere provvista di catena di adeguata 

sicurezza o di altro disposi�vo che 

impedisca l’apertura della scala oltre il 

limite prestabilito di sicurezza

Possedere un libre*o con le indicazioni per 

il corre*o u�lizzo e di presentazione degli 

elemen� cos�tuen�.

REQUISITI DELLA SCALA DEVE

RISCHIO CADUTE dalle SCALE DOPPIE PORTATILI

RISCHIO CADUTE dalle 

SCALE DOPPIE PORTATILI

CORRETTO UTILIZZO DELLE SCALE PORTATILI

• Deve sempre essere aperta completamente 

• Durante la salita e la discesa, procedere sempre con il viso 

rivolto verso la scala, mantenendo il proprio baricentro 

all’interno dei montan�

• Non deve essere collocata su un piano non livellato e non 

stabile

• Deve essere maneggiata con cautela per evitare il rischio di 

schiacciamento delle mani o degli ar�



• Quando si sale e si scende tenersi con le mani ai corren� e 

non trasportare a mano pesi, materiale e a*rezzi per non 

precludere una presa sicura delle mani

• Durante  l'esecuzione  dei lavori, una persona deve 

esercitare da terra una con�nua vigilanza e tenuta della 

scala

• Non u�lizzare la scala per passare da un luogo all’altro

• Non u�lizzare la scala in prossimità di zone ove la salita su 

di essa, comporterebbe un maggior rischio di caduta 

dall’alto (es. zona prospicente al vuoto)

RISCHIO CADUTE dalle 

SCALE DOPPIE PORTATILI
CORRETTO UTILIZZO DELLE SCALE PORTATILI

RISCHIO DI CADUTA DI MATERIALI DALL’ALTO
• Le scaffalature devono essere ancorate alle 

pare�

• I materiali devono essere stocca� sulle 

scaffalature appoggiando i materiali più 

leggeri in alto e più pesan� in basso.

• L’altezza del ripiano più basso non deve 

essere inferiore a 40 cm da terra per 

ridurre il rischio di  sovraccarico 

muscoloscheletrico

• Per raggiungere i ripiani colloca� pos� oltre 

l’altezza delle spalle u�lizzare la scala 

doppia

RISCHIO CHIMICO

Situazione/pericoloSituazione/pericolo

Detergen- e disinfe7an-Detergen- e disinfe7an-

  

Misure di Prevenzione 

• Rispe*are le indicazioni di pericolo 

(frasi H; frasi P) riportate nelle SDS 

(Schede di Sicurezza) disponibili sul sito 

intranet del Servizio Prevenzione e 

Protezione e sulla pia*aforma Talete 

Web Aziendale

Allergie, pericoli




